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Zanichelli Junior è un dizionario che aiuta gli studenti della scuola secondaria ad ampliare il lessi-
co, approfondire le conoscenze e scrivere meglio.
• Il lemmario è stato costruito a partire dai manuali scolastici.
• Il linguaggio usato è semplice e, allo stesso tempo, preciso e articolato, ed esprime concetti com-
plessi in modo chiaro e comprensibile.

• Numerosi esempi chiariscono l’uso del termine all’interno dei diversi contesti e ne facilitano la
comprensione.

• Gli “spiegaesempi”, vale a dire esempi che prevedono l’uso della parola in un contesto più ampio,
integrano la definizione con informazioni di carattere enciclopedico.

• Le abbreviazioni sono ridotte al minimo.
• Le definizioni sono complete e non richiedono quindi la consultazione di altre voci, per evitare
che la comprensione di un significato comporti la ricerca di più lemmi a catena.

• Sono segnalate puntualmente le irregolarità nella formazione del plurale e del femminile o nella
coniugazione dei verbi.

• Per ogni lemma è segnalata la sillabazione
• La pronuncia è espressa mediante accenti e segni diacritici o, dove questi non fossero sufficien-
ti, con una trascrizione semplificata che prevede l’uso dei più comuni simboli dell’Alfabeto Fone-
tico Internazionale.

• Etimologie, note grammaticali, avvertenze d’uso e una fitta rete di sinonimi, contrari e rimandi
analogici fanno di questo dizionario uno strumento fondamentale durante il percorso scolastico.

All’edizione cartacea si affianca una versione digitale che ne amplia il contenuto di circa il 35%, sia
come numero di voci che di significati.
Nella versione digitale sono presenti anche elementi complementari quali:
• la trascrizione fonematica e la pronuncia sonora di tutte le parole; per le parole straniere anche
nella lingua originale;

• le tavole di coniugazione dei verbi e di declinazione di sostantivi, aggettivi e pronomi;
• migliaia di illustrazioni riunite in tavole sinottiche o sistematiche;
• un siglario di circa 1300 sigle.
La versione digitale presenta un’interfaccia amichevole e ad alta leggibilità che contribuisce a ren-
dere quest’opera un valido strumento di apprendimento scolastico in un’epoca in cui l’utilizzo del-
le tecnologie digitali è diventato un elemento rilevante nello sviluppo cognitivo e sociale di una per-
sona.

Più persone hanno collaborato alle diverse fasi di realizzazione dell’opera: il loro nome è indicato
nella pagina dei Collaboratori e qui desideriamo ringraziarle. In particolar modo, desideriamo rin-
graziare il gruppo dei DiLemmi per l’impegno, la passione e l’audacia profusi nella stesura dell’ope-
ra, Lorenzo Ambrogio per la sapienza e professionalità impiegate nella revisione, Mario Cannella e
Lorenzo Enriques per i preziosi consigli, il sostegno e la fiducia generosamente accordati, Beata Laz-
zarini per aver seguito con sollecitudine ogni fase di questo lavoro e Gabriella Bacchelli, Daniele Fu-
si ed Elisabetta Marin per essersi occupati con perizia del trattamento informatico dei dati.

Settembre 2016 L’Editore
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abruzzese /a-bruz-zé-se/ agg. e sost. m. e f. dell’A-
bruzzo, regione dell’Italia centro-meridionale: Gabriele
D’Annunzio è stato un celebre poeta abruzzese; si usa
anche come sostantivo per indicare una persona che è
nata o vive in Abruzzo: è un abruzzese e viene da Sul-
mona. � si scrive con una b sola.

capocuoco /ca-po-cuò-co/ sost. m. ( f. -a; pl. m. capo-
cuòchi o capicuòchi; pl. f. capocuòche) cuoco che, nella
cucina di un grande albergo o di un ristorante, dirige
il servizio di cucina e l’attività di altri cuochi. SIN. chef.
VEDI sommelier, maître.

circolare➀ /cir-co-là-re/ v. intrans. (aus. avere o esse-
re) 1 andare in giro, muoversi da un luogo all’altro:
una strada in cui circolano solo mezzi pubblici. VEDI pas-
sare, spostarsi | (specialmente in esortazioni perento-
rie da parte delle forze dell’ordine) andare via da un
luogo, allontanarsi: circolate, non intralciate i soccorsi!
2 scorrere in circolo dal cuore nelle arterie e nelle ve-
ne: nelle vene circola il sangue. 3 passare di mano in
mano, da una persona all’altra: quel libro è circolato tra
tutti i miei amici | diffondersi, propagarsi: la novità cir-
colò velocemente tra i compagni di classe. NOTA pres. io
cìrcolo.
circolare➁ /cir-co-là-re/ agg. 1 che ha la forma di un
cerchio o ricorda un cerchio: un percorso circolare at-
torno al perimetro del lago. SIN. anulare. CONTR. rettili-
neo. 2 in matematica, che si riferisce al cerchio: setto-
re circolare. ❖ sost. f. e agg. 3 documento ammini-
strativo inviato da un superiore al personale dipen-
dente e contenente informazioni, programmi, norme
da seguire: nella circolare si comunicano i giorni di chiu-
sura della scuola; si usa anche come aggettivo nella lo-
cuzione lettera circolare. ❖ sost. f. 4 linea di auto-
bus o tram che segue un percorso ad anello, in cui la
stazione di partenza coincide con il capolinea: per an-
dare all’università ho preso la circolare.

consistere /con-sì-ste-re/ v. intrans. (aus. essere) 1
(regge la prep. in) basarsi, fondarsi su qualcosa: il gio-
co consiste nel far indovinare il titolo del film che si sta
mimando. 2 (regge la prep. di) essere formato, com-
posto di qualcosa: il telefilm consiste di tre serie da ven-
ti puntate l’una. SIN. constare. NOTA pass. rem. io consi-
stéi o consistètti, tu consistésti; part. pass. consistìto.

mulino /mu-lì-no/ o molino sost. m. macchina che
macina il grano o altri cereali, e l’edificio che la contie-
ne: mulino ad acqua, a vento. VEDI mola, mugnaio |
combattere contro i mulini a vento: in senso figu-
rato, combattere contro nemici immaginari; l’espres-
sione si riferisce a Don Chisciotte della Mancia, prota-
gonista del romanzo omonimo di M. de Cervantes
(1547-1616), che, scambiati i mulini a vento per gi-
ganti, li volle assalire e combattere | portare, tirare
acqua al proprio mulino ➤acqua.

ll h



airbag /air-bag/ [er�b��] sost. m. inv. dispositivo di si-
curezza passiva montato su autoveicoli, su motocicli o
su speciali giubbotti; consiste in una sacca che si gon-
fia istantaneamente per effetto di una carica esplosiva
e protegge le persone dagli urti in caso di incidente.
ETIM. voce inglese, propriamente ‘sacchetto d’aria’, compo-
sta di air ‘aria’ e bag ‘sacco, borsa’.

abbi /àb-bi/ imperativo (2ª pers. sing.) ➤avere➀.
abbia /àb-bia/ congiuntivo pres. (1ª, 2ª e 3ª pers.
sing.) ➤avere➀.

argentato /ar-gen-tà-to/ agg. 1 ricoperto di un sotti-
le strato di argento: un vaso argentato. SIN. argenteo.
2 che ha il colore o la brillantezza dell’argento: lungo
le sponde del mio torrente voglio che scendano i lucci ar-
gentati (F. De André).

acerrimo /a-cèr-ri-mo/ agg. irriducibile, molto fiero,
ostinato: un’acerrima battaglia. SIN. accanito. CONTR. in-
dulgente, mite. NOTA superlativo di acre. � l’aggettivo
acerrimo esprime una qualità al massimo grado e non do-
vrebbe avere né comparativo né superlativo; tuttavia a volte
è percepito come aggettivo di grado positivo e la forma più
acerrimo è spesso usata: il suo più acerrimo nemico.

elettrone /e-let-tró-ne/ sost. m. in fisica, particella
con carica elettrica negativa che ruota attorno al nu-
cleo di un atomo: l’elettrone ha la stessa carica elettrica del
protone, anche se di segno opposto, ma una massa circa 1800
volte minore. VEDI protone, neutrone, positrone.

odore /o-dó-re/ sost. m. 1 sensazione percepita con
l’organo dell’olfatto: odore di caffè, di lavanda; emana-
re un odore piacevole. VEDI aroma, fragranza, profumo,
puzza, tanfo | (senza complemento di specificazione o
aggettivo qualificativo) (eufemistico) puzza: che odore!
aprite la finestra! 2 in senso figurato, traccia, indizio:
mi è sembrata una vittoria troppo facile, qui c’è odore di
imbroglio. 3 (al pl.) l’insieme delle erbe aromatiche
usate in cucina per profumare e insaporire i cibi: ori-
gano, salvia e rosmarino sono odori perfetti per condire il
pollo. VEDI spezia.
odoroso /o-do-ró-so/ agg. si dice di ciò che emana un
odore piacevole: la buccia odorosa degli agrumi. SIN. fra-
grante, profumato. CONTR. fetido, puzzolente | caratte-
rizzato da un particolare odore: una torta odorosa di
cannella. CONTR. inodore.

olezzo /o-léz
˙
-z
˙
o/ sost. m. 1 ( letterario) odore grade-

vole, profumo: un olezzo di gelsomini mi accarezzava le
narici (C. Boito). SIN. fragranza. 2 ( ironico; per antifra-
si) odore sgradevole, puzza: che meraviglioso olezzo di
sudore! SIN. puzzo.
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vo. SIN. concorrenziale. 2 adatto ad affrontare una
competizione, una lotta o una gara: senza spirito com-
petitivo è inutile affrontare una sfida.
competitore /com-pe-ti-tó-re/ sost. m. ( f. -trìce) chi
compete, sfida o gareggia con altri: la sfida è tra l’atle-
ta favorito e il suo competitore. SIN. concorrente, rivale.
competizione /com-pe-ti-zió-ne/ sost. f. 1 contesa,
concorrenza, rivalità: un poco di competizione può es-
sere uno stimolo a migliorare. 2 gara, incontro: compe-
tizione sportiva.
compiacente /com-pia-cèn-te/ agg. 1 che aiuta vo-
lentieri, disponibile alle esigenze altrui. SIN. condiscen-
dente, accomodante. 2 che si presta a favorire un’a-
zione illecita: il complice del rapinatore è un cassiere
compiacente. 3 disponibile a un approccio sessuale:
una donna compiacente. NOTA part. pres. di compiacere.
compiacenza /com-pia-cèn-za/ sost. f. 1 senso di
soddisfazione, di apprezzamento: “buone queste triglie!”
disse, guardandole e annusandole con compiacenza (C.
Collodi). SIN. compiacimento, appagamento. 2 atteg-
giamento di disponibilità e accondiscendenza verso i
desideri altrui | cortesia: abbi la compiacenza di rispet-
tare la mia decisione.
compiacere /com-pia-cé-re/ v. trans. 1 accontentare,
assecondare: pur di compiacere le sue richieste farebbe
di tutto. ❖ compiacersi v. intrans. pron. 2 (regge le
prep. di e per, anche seguite da infinito) provare sod-
disfazione per qualcosa: mi compiaccio per come è an-
data l’interrogazione. NOTA si coniuga come piacere.
compiacimento /com-pia-ci-mén-to/ sost. m. soddi-
sfazione, piacere: lo sconfissi e lo guardai con compiaci-
mento.
compiaciuto /com-pia-ciù-to/ agg. 1 soddisfatto,
contento: sorride compiaciuto della vittoria. 2 vanito-
so, pieno di sé: uno sguardo compiaciuto. NOTA part.
pass. di compiacere.
compiangere /com-piàn-ge-re/ v. trans. partecipare
emotivamente ai dolori o ai dispiaceri degli altri. SIN.
commiserare, compatire. NOTA si coniuga come piangere.
compianto /com-piàn-to/ agg. 1 si dice di una per-
sona morta che viene ricordata con cordoglio: il com-
pianto professore. SIN. rimpianto. VEDI buonanima, fu➁.
❖ sost. m. 2 dolore, cordoglio per una persona scom-
parsa, specialmente manifestato da più persone insie-
me. NOTA part. pass. di compiangere.
compiere /cóm-pie-re/ v. trans. 1 eseguire, effettua-
re, adempiere: compiere un viaggio intorno al mondo. 2
portare a termine, realizzare, concludere: la missione è
stata compiuta. SIN. espletare, ultimare, terminare |
compiere gli anni: raggiungere una certa età, calco-
landola dal momento della nascita. VEDI compleanno.
❖ compiersi v. intrans. pron. 3 avverarsi, realizzar-
si, adempiersi: si è compiuto il miracolo. NOTA pres. io
cómpio, tu cómpi; pass. rem. io compiéi o, più comune, com-
pìi da compire; gerundio compièndo; part. pass. compiùto;
per le altre forme verbali si usano quelle di compire.
compieta /com-piè-ta/ sost. f. ultima ora canonica; è
il momento della preghiera serale recitata prima di an-
dare a dormire. VEDI vespro, mattutino.
compilare /com-pi-là-re/ v. trans. 1 completare un
documento, una dichiarazione, un test, ecc. inserendo

i dati richiesti o rispondendo a domande: un modulo
da compilare con nome e cognome. SIN. riempire. 2 com-
porre uno scritto raccogliendo, ordinando ed elabo-
rando materiale tratto da fonti diverse: compilare un
dizionario, una relazione. NOTA pres. io compìlo.
compilation /com-pil-a-tion/ [kompi�leʃʃon] sost. f.
inv. raccolta di brani musicali scelti, di uno o più au-
tori. ETIM. voce inglese, propriamente ‘compilazione, rac-
colta’.
compilazione /com-pi-la-zió-ne/ sost. f. 1 inserimen-
to di dati, di elementi, di informazioni in un docu-
mento, una dichiarazione, un test, ecc.: mi ha spiegato
la procedura per la compilazione del modulo. 2 compo-
sizione di uno scritto che raccoglie ed elabora elemen-
ti tratti da diverse fonti: la compilazione di un diziona-
rio; un’opera di compilazione | testo così composto.
compimento /com-pi-mén-to/ sost. m. conclusione,
realizzazione, completamento: portare a compimento
una missione, una riforma, un progetto.
compire /com-pì-re/ v. trans. e intrans. (aus. essere)
1 compiere. ❖ compirsi v. intrans. pron. 2 compier-
si. NOTA pres. io compìsco, tu compìsci.
compisti /com-pì-sti/ pass. rem. (2ª pers. sing.)
➤compiere.
compitare /com-pi-tà-re/ v. trans. pronunciare le pa-
role distinguendo i singoli suoni o le sillabe: compita-
re il proprio nome. VEDI sillabare, spelling. NOTA pres. io
cómpito.
compitazione /com-pi-ta-zió-ne/ sost. f. pronuncia
delle parole, in cui si scandisce un suono o una sillaba
alla volta. VEDI spelling, sillabazione.
compito➀ /cóm-pi-to/ sost. m. 1 lavoro, incarico,
impegno da adempiere: mi hanno affidato un compito
importante. SIN. incombenza. 2 esercizio scolastico as-
segnato dall’insegnante.
compito➁ /com-pì-to/ agg. 1 molto educato, corte-
se: una bimba compita che saluta sempre gli anziani. 2
capace di controllare in modo adeguato le proprie
emozioni: reagì alla notizia in modo molto compito. SIN.
controllato. NOTA part. pass. di compiere.
compiutamente /com-piu-ta-mén-te/ avv. in modo
completo, esauriente: rispondere compiutamente alla
domanda del professore.
compiutezza /com-piu-téz-za/ sost. f. completezza,
piena realizzazione: valutare la compiutezza di un’ope-
ra, di un progetto.
compiuto /com-più-to/ agg. completo in ogni sua
parte: un’opera ormai compiuta. SIN. concluso, termina-
to | espresso in modo chiaro e coerente: una frase in-
completa non ha un senso compiuto. NOTA part. pass. di
compiere.
complanare /com-pla-nà-re/ agg. 1 in matematica, si
dice di figure geometriche che giacciono sullo stesso
piano: due rette complanari. 2 si dice di una strada di
grande comunicazione che ha la funzione di collegare
due tratti di strada della stessa importanza. ❖ sost. f.
3 strada complanare: la complanare collega le due città.
compleanno /com-ple-àn-no/ sost. m. giorno in cui
si compiono gli anni e si festeggia l’anniversario della
nascita di una persona | giorno in cui si festeggia l’an-
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niversario dell’apertura di un luogo, dell’inizio di una
attività, ecc.
complementare /com-ple-men-tà-re/ agg. si dice di
ciò che manca per completare qualcosa: corsi comple-
mentari | si dice di cose o persone che si completano
a vicenda: proteine e vitamine sono alimenti comple-
mentari | angoli complementari ➤angolo | colori
complementari ➤colore.
complemento /com-ple-mén-to/ sost. m. 1 in gram-
matica, ogni parte di una proposizione che completa il
significato delle altre parti: oltre al soggetto e al predi-
cato, una frase può contenere vari tipi di complemento |
complemento diretto: il complemento oggetto o un
complemento predicativo, perché si unisce al verbo di-
rettamente, senza l’uso di una preposizione | comple-
mento indiretto: ogni complemento che si unisce al
sostantivo o al verbo tramite una preposizione o una
locuzione prepositiva | complemento concessivo: in-
dica qualcuno o qualcosa nonostante i quali si verifica
ciò che è espresso dal verbo; è introdotto dalle prepo-
sizioni nonostante, malgrado e dalla locuzione a dispet-
to di: nella frase “è uscito nonostante la febbre”, “nonostan-
te la febbre” è un complemento concessivo | complemen-
to di abbondanza o privazione: indica rispettiva-
mente ciò che si ha in abbondanza o di cui si è privi o
si viene privati; è introdotto dalla preposizione di o,
solo nel caso di quello di privazione, da senza: in “una
casa senza il tetto”, “senza il tetto” è un complemento di pri-
vazione | complemento d’agente o di causa efficien-
te: indica rispettivamente l’essere animato (agente) o
inanimato (causa efficiente) da cui è compiuta l’azio-
ne espressa da un verbo passivo; è introdotto dalla
preposizione da o dalle locuzioni prepositive da parte
di, a opera di: nella frase “l’errore è stato commesso da me”,
“da me” è un complemento d’agente; in “la bandiera è mos-
sa dal vento”, “dal vento” è un complemento di causa effi-
ciente | complemento di allontanamento o separa-
zione: indica ciò da cui ci si allontana, ci si separa o ci
si è separati; è introdotto dalla preposizione da: nella
frase “levare un chiodo dal muro”, “dal muro” è un comple-
mento di allontanamento o separazione | complemento
di argomento: indica ciò di cui si parla o si scrive; è
introdotto dalle preposizioni di, su, sopra, circa e dalle
locuzioni prepositive intorno a, riguardo a, a proposito
di: nella frase “abbiamo discusso di politica”, “di politica” è
un complemento di argomento | complemento di cau-
sa: indica il motivo per cui si svolge l’azione o si veri-
fica la situazione espressa dal verbo; è introdotto dal-
le preposizioni di, da, con, per (più raramente da a, in,
tra) o dalle locuzioni prepositive a causa di, in seguito
a, ecc.: nella frase “saltare per la gioia”, “per la gioia” è un
complemento di causa | complemento di colpa: indica
la colpa di cui qualcuno è responsabile o è accusato; è
introdotto dalle preposizioni di e per: nella frase “è ac-
cusato di omicidio”, “di omicidio” è un complemento di col-
pa | complemento di compagnia o unione: indica ri-
spettivamente l’essere animato (compagnia) o inani-
mato (unione) con cui ci si trova o si fa qualcosa; è in-
trodotto dalle preposizioni con e tra e dalle locuzioni
prepositive in compagnia di, insieme a (o con), assieme
a (o con), unitamente a: nella frase “abito con un amico in
una casa con giardino”, “con un amico” è un complemento

di compagnia, “con giardino” è un complemento di unione
| complemento di denominazione: è costituito da
un nome proprio o comune che determina un altro
nome di significato generico (specialmente di luogo,
di persona, di mese o di giorno); è introdotto dalla
preposizione di, talvolta implicita: nelle espressioni “la
città di Roma” e “il mese di marzo”, “di Roma” e “di marzo”
sono complementi di denominazione | complemento di
distanza: indica la distanza da qualcosa o da qualcu-
no; può essere introdotto dalle preposizioni tra o a op-
pure mancare di preposizione: nella frase “il bivio per Ro-
ma è tra un chilometro”, “tra un chilometro” è un comple-
mento di distanza | complemento distributivo: indica
una suddivisione in parti o una proporzione di perso-
ne, animali o cose; è introdotto dalle preposizioni per,
su, a, di… in: nella frase “studia sei giorni su sette”, “su set-
te” è un complemento distributivo | complemento di
esclusione: indica la persona, l’animale o la cosa che
rimane esclusa da quanto è espresso dal verbo; è in-
trodotto dalle preposizioni tranne, eccetto, fuorché, me-
no, salvo, senza e dalle locuzioni prepositive all’infuori
di, eccetto che, a eccezione di, fatta eccezione per (o ecce-
zion fatta per): nella frase “sono venuti tutti tranne Sara”,
“tranne Sara” è un complemento di esclusione | comple-
mento di età: indica l’età di qualcuno o di qualcosa; è
introdotto dalle preposizioni a e di, dalla locuzione
prepositiva all’età di, da su e intorno a (con valore ap-
prossimativo): nella frase “Darwin morì a 73 anni”, “a 73
anni” è un complemento di età | complemento di fine o
scopo: indica il fine, lo scopo di ciò che è espresso dal
verbo; è introdotto dalle preposizioni di, a, da, per, in
e dalle locuzioni prepositive a scopo di, a fine di, ecc.:
nella frase “sta studiando per l’esame”, “per l’esame” è un
complemento di fine o scopo | complemento di limita-
zione: indica il limite entro cui vale ciò che si dice; è
introdotto dalle preposizioni per, in, a, con, ecc. e dalle
locuzioni prepositive quanto a, rispetto a, in fatto di,
ecc.: nella frase “è molto brava nel canto”, “nel canto” è un
complemento di limitazione | complemento di mate-
ria: indica il materiale, la sostanza di cui è fatto qual-
cosa; è introdotto dalle preposizioni di e in: nella frase
“indossa pantaloni in velluto”, “in velluto” è un complemen-
to di materia | complemento di mezzo o strumento:
indica l’essere animato, la cosa o l’elemento astratto
tramite cui si compie l’azione espressa dal verbo; è in-
trodotto dalle preposizioni a, con, da, di, per, via, attra-
verso, ecc. e dalle locuzioni prepositive per mezzo di, a
opera di, ecc.: nella frase “ti ho inviato la foto via email”, “via
email” è un complemento di mezzo o strumento | comple-
mento di modo o maniera: indica il modo in cui si
fa o avviene l’azione espressa dal verbo; può essere in-
trodotto dalle preposizioni a, con, da, secondo, ecc., dal-
le locuzioni prepositive alla maniera di, a guisa di, ecc.,
o essere costituito da un avverbio o da una locuzione
avverbiale: nella frase “studia con impegno”, “con impegno”
è un complemento di modo o maniera | complemento di
origine o provenienza: indica il luogo, la famiglia, la
condizione, ecc. da cui proviene qualcuno o qualcosa;
è introdotto dalle preposizioni di e da: nella frase “sono
di Pisa”, “di Pisa” è un complemento di origine o provenien-
za | complemento di qualità: indica una caratteristi-
ca, sia positiva che negativa, di una cosa, di un anima-
le o di una persona; è introdotto dalle preposizioni di,
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a, da, con: nella frase “è un uomo di grande fascino”, “di
grande fascino” è un complemento di qualità | comple-
mento di quantità, misura o estensione: indica la
quantità, la misura o l’estensione di qualcosa; può es-
sere introdotto dalle preposizioni di, a, in, per, da su
(con valore approssimativo) o essere senza preposi-
zione: nella frase “porto uno zaino di dieci chili”, “di dieci chi-
li” è un complemento di misura | complemento di para-
gone: indica il secondo termine di confronto tra due
esseri animati, due cose o due caratteristiche; è intro-
dotto dalle preposizioni di, con, a, dalle congiunzioni
che, come, dall’avverbio quanto e dalle locuzioni prepo-
sitive a paragone di, in confronto a, rispetto a: nelle frasi
“è stato più fortunato di me” e “è alto come Gianni”, “di me”
e “come Gianni” sono complementi di paragone | comple-
mento di pena: indica la pena o la condanna inflitta
a chi ha commesso un reato; è introdotto dalle prepo-
sizioni di, a, con, per o dalla locuzione prepositiva alla
pena di: nella frase “è stato condannato alla pena di sei an-
ni”, “alla pena di sei anni” è un complemento di pena |
complemento di relazione: indica una relazione, un
rapporto fra persone o cose; è introdotto dalle prepo-
sizioni tra (o fra) e con: nella frase “tra fratelli litigano sem-
pre”, “tra fratelli” è un complemento di relazione | comple-
mento di scambio o sostituzione: indica la persona,
cosa o animale che è al posto di un’altra persona,
un’altra cosa o un altro animale; è introdotto dalla
preposizione per o dalle locuzioni prepositive al posto
di, invece di, in cambio di, ecc.: nella frase “al posto di Vio-
la non lo farei”, “al posto di Viola” è un complemento di
scambio o sostituzione | complemento di specificazio-
ne, complemento specificativo: complemento che
specifica il concetto espresso dal sostantivo dal quale
è retto, indicando un’appartenenza; è introdotto dalla
preposizione di: nell’espressione “la coda del cane”, “del ca-
ne” è un complemento di specificazione | complemento
di stima, complemento di prezzo: indica la valuta-
zione di qualcuno o qualcosa oppure il valore econo-
mico di una cosa; può essere introdotto dalle preposi-
zioni di, a, da, circa, oltre, ecc., da su (con valore ap-
prossimativo), dalle locuzioni prepositive più di, meno
di, ecc. o essere senza preposizione: nella frase “le scar-
pe costano cinquanta euro”, “cinquanta euro” è un comple-
mento di prezzo | complemento di tempo continua-
to: indica per quanto tempo dura l’azione o la circo-
stanza espressa dal verbo; può essere introdotto dalle
preposizioni per, in, da, dalla locuzione prepositiva fi-
no a o, in alcuni casi, essere senza preposizione: nella
frase “mi fermerò qui per una settimana”, “per una settima-
na” è un complemento di tempo continuato | comple-
mento di tempo determinato: indica il momento in
cui si verifica l’azione o la circostanza espressa dal ver-
bo; può essere introdotto dalle preposizioni in, a, di,
durante, ecc., dalle locuzioni prepositive al tempo di,
prima di, ecc. o, in alcuni casi, essere senza preposizio-
ne: nella frase “ci vedremo per Natale”, “per Natale” è un
complemento di tempo determinato | complemento di
termine: indica la persona, l’animale o la cosa a cui è
rivolta l’azione del verbo; è introdotto dalla preposi-
zione a, tranne nel caso del pronome relativo cui
(spesso usato col significato di “a cui”) e di alcuni pro-
nomi personali come mi (= a me), ti (= a te), le (= a
lei), ecc.: nelle frasi “ho scritto a Luca” e “mi ha dato un re-

galo”, “a Luca” e “mi” sono complementi di termine | com-
plemento di vantaggio o svantaggio: indica la per-
sona, l’animale o la cosa a vantaggio o a danno della
quale si compie un’azione o si verifica un fatto; come
complemento di vantaggio, è introdotto dalle preposi-
zioni per, a, verso o dalle locuzioni prepositive a van-
taggio di, in favore di, ecc.; come complemento di svan-
taggio, è introdotto dalle preposizioni per e contro o
dalle locuzioni a svantaggio di, a danno di, ecc.: nella fra-
se “ha fatto un bonifico per il figlio”, “per il figlio” è un com-
plemento di vantaggio; in “peggio per loro!”, “per loro” è un
complemento di svantaggio | complemento di vocazio-
ne: indica la persona, l’entità o l’elemento astratto a
cui si rivolge il discorso; è indipendente dagli altri ele-
menti della frase e si può trovare da solo, preceduto da
una virgola o dall’o vocativo: nella frase “o signore, aiuta-
mi!”, “o signore” è un complemento di vocazione | comple-
mento di stato in luogo: indica il luogo in cui ci si
trova o avviene un’azione; è introdotto dalle preposi-
zioni da, a, in, su, ecc. o dalle locuzioni prepositive ac-
canto a, vicino a, all’interno di, ecc.; talvolta può essere
costituito dalla particella avverbiale ci: nella frase “abito
a Bologna”, “a Bologna” è un complemento di stato in luo-
go | complemento di moto a luogo: indica il luogo
verso il quale ci si muove o è diretta un’azione; è in-
trodotto dalle preposizioni da, a, in, su, ecc. o dalle lo-
cuzioni prepositive vicino a, dalle parti di, alla volta di,
ecc.; talvolta può essere costituito dalla particella av-
verbiale ci: nella frase “andrò a Londra”, “a Londra” è un
complemento di moto a luogo | complemento di moto
da luogo: indica il luogo da cui ci si muove o da cui
proviene un’azione; è introdotto dalle preposizioni da
o, più raramente, di; talvolta può essere costituito dal-
la particella avverbiale ne: nella frase “è tornato da Lon-
dra”, “da Londra” è un complemento di moto da luogo |
complemento di moto per luogo: indica il luogo at-
traverso cui ci si muove o si effettua un’azione; è in-
trodotto dalle preposizioni per, da, di, in, attraverso o
dalla locuzione prepositiva in mezzo a; talvolta può es-
sere costituito dalla particella avverbiale ci: nella frase
“corse per i campi”, “per i campi” è un complemento di mo-
to per luogo | complemento oggetto: indica l’oggetto
dell’azione del verbo; accompagna i verbi transitivi:
nella frase “mangio una mela”, “una mela” è il complemen-
to oggetto | complemento (dell’)oggetto interno: di-
pende da un verbo intransitivo e indica un concetto
che gli è affine: “vivere” è un intransitivo che ammette l’u-
so del complemento dell’oggetto interno (per esempio, “vi-
vere una vita lunga”) | complemento oggetto partiti-
vo: complemento oggetto introdotto da un articolo
partitivo: nella frase “ho comprato della frutta”, “della frut-
ta” è un complemento oggetto partitivo | complemento
partitivo: indica un tutto di cui si prende in conside-
razione una sola parte; è introdotto dalle preposizioni
di e tra (o fra): nella frase “chi di voi inizia?”, “di voi” è un
complemento partitivo | complemento predicativo del
soggetto, dell’oggetto: sostantivo, aggettivo o pro-
nome che è legato direttamente a un verbo copulativo
per completarne il significato e che può riferirsi al sog-
getto della frase (per esempio, ministro in “fu nomina-
to ministro”) o al complemento oggetto (ministro in
“lo nominarono ministro”). 2 elemento che si aggiun-
ge a qualcosa per completarlo o arricchirlo: un buon vi-
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no è un ottimo complemento a un pranzo sfizioso. 3
complemento di un angolo: in geometria, angolo
adiacente a un altro angolo e tale che la somma dei
due sia un angolo retto.
complessato /com-ples-sà-to/ agg. e sost. m. ( f. -a) si
dice di una persona che ha paura del confronto con gli
altri o teme di non essere all’altezza della situazione:
uno studente complessato che ha bisogno di incoraggia-
menti; anche sostantivo: una complessata piena di in-
sicurezze.
complessione /com-ples-sió-ne/ sost. f. costituzione
fisica, corporatura: la sua buona complessione vinse la
forza del male (A. Manzoni).
complessità /com-ples-si-tà/ sost. f. inv. caratteristica
di ciò che è complesso: la complessità di un calcolo. SIN.
difficoltà.
complessivamente /com-ples-si-va-mén-te/ avv. nel-
l’insieme: il compito è andato complessivamente bene.
complessivo /com-ples-sì-vo/ agg. si dice di qualcosa
considerato nel suo insieme: un giudizio complessivo.
SIN. globale, generale➀. CONTR. parziale, specifico.
complesso➀ /com-plès-so/ agg. si dice di una cosa
che presenta molti aspetti o questioni che la rendono
difficile da affrontare, da capire, da analizzare. SIN.
complicato.
complesso➁ /com-plès-so/ sost. m. 1 insieme costi-
tuito da più parti o elementi: un complesso di circo-
stanze | nel complesso: nell’insieme, globalmente. 2
raggruppamento organico di più edifici o impianti
progettati per una stessa funzione: complesso sporti-
vo, industriale, ospedaliero. 3 gruppo musicale, band.
4 complesso di inferiorità: preoccupazione costante
di valere meno degli altri, che porta a giudicare sé stes-
si in modo negativo | complesso di Edipo: fase dello
sviluppo in cui i bambini maschi sentono amore per la
madre e le femmine per il padre e provano gelosia per
il genitore del loro stesso sesso. 5 nel linguaggio co-
mune, ossessione, idea fissa: il complesso di essere
grasso.
completamente /com-ple-ta-mén-te/ avv. del tutto,
interamente: scusami, mi sono completamente dimenti-
cata di chiamarti.
completamento /com-ple-ta-mén-to/ sost. m. il por-
tare a termine una cosa: il completamento dei lavori di
restauro richiederà ancora qualche mese.
completare /com-ple-tà-re/ v. trans. portare a termi-
ne qualcosa in ogni sua parte: completare la scrittura
di un racconto. SIN. terminare, finire➀, concludere.
NOTA pres. io complèto.
completezza /com-ple-téz-za/ sost. f. caratteristica di
ciò che risulta completo in ogni sua parte: la comple-
tezza della maturazione di un frutto. SIN. interezza, tota-
lità.
completino /com-ple-tì-no/ sost. m. 1 insieme coor-
dinato di capi d’abbigliamento o di biancheria per
donne: un completino intimo di seta. 2 insieme coor-
dinato di capi d’abbigliamento per bambini: la bimba
indossava un completino rosa. NOTA diminutivo di com-
pleto nel sign. 5.
completo /com-plè-to/ agg. 1 che possiede tutte le

sue parti, provvisto di tutti gli elementi ritenuti neces-
sari: un elenco completo; un quadro completo della si-
tuazione. CONTR. incompleto. 2 si dice di un luogo di
spettacolo, di un locale pubblico, ecc. che non dispone
più di posti liberi: il teatro è completo. SIN. pieno, esau-
rito. 3 totale, assoluto: hai la mia completa fiducia. 4
si dice di una persona che ha tutte le qualità necessa-
rie per svolgere un’attività: un pianista, un attore com-
pleto. ❖ sost. m. 5 insieme di capi di abbigliamento
abbinati: ho indossato il completo grigio | abito maschi-
le elegante, composto da pantaloni e giacca coordina-
ti | insieme di indumenti usati per svolgere una parti-
colare attività sportiva: completo da sci, da tennis. 6
condizione di un luogo che è occupato in ogni suo po-
sto: in questo teatro abbiamo il completo ogni sera | al
completo, al gran completo: si dice quando tutti i
posti sono occupati o sono presenti tutti i membri di
un gruppo: l’albergo è al completo.
complicanza /com-pli-càn-za/ sost. f. in medicina,
complicazione, aggravamento: si è ripreso a fatica dalle
complicanze dell’influenza.
complicare /com-pli-cà-re/ v. trans. 1 rendere intri-
cato, confuso, più difficile da comprendere, risolvere o
realizzare: ha complicato l’esercizio perché gli studenti
faticassero di più. CONTR. semplificare. ❖ complicarsi
v. intrans. pron. 2 diventare più difficile, più proble-
matico: la situazione si è complicata con il suo arrivo.
NOTA pres. io còmplico, tu còmplichi.
complicato /com-pli-cà-to/ agg. complesso, intricato,
tortuoso: un problema molto complicato da risolvere.
CONTR. facile, semplice | individuo complicato, perso-
na complicata: con la quale è difficile rapportarsi, che
ha diversi problemi caratteriali. NOTA part. pass. di
complicare.
complicazione /com-pli-ca-zió-ne/ sost. f. 1 difficol-
tà a volte imprevista, problema che rende più difficile
la realizzazione di qualcosa: all’inizio sembrava sempli-
ce, ma poi sono subentrate diverse complicazioni. 2 in
medicina, fenomeno che aggrava una malattia renden-
dola più difficile da curare.
complice /còm-pli-ce/ sost. m. e f. 1 chi prende par-
te con altri a un’azione criminosa, illecita: il complice
di un delitto. SIN. connivente | chi si presta a partecipa-
re a una burla, a uno scherzo. 2 in senso figurato, per-
sona o elemento che si rivela determinante nel verifi-
carsi di un evento: complice nel loro incontro è stata la
passione per l’arte. ❖ agg. 3 si dice di ciò che favorisce
qualcosa, che ne facilita lo svolgimento: complice la
notte, sono entrato senza che nessuno mi vedesse. 4 che
rivela complicità: un occhiolino complice.
complicità /com-pli-ci-tà/ sost. f. inv. 1 partecipazio-
ne con altri ad azioni disoneste, a reati o anche a
scherzi, a burle: è evaso dal carcere con la complicità di
una guardia. 2 tacita intesa che s’instaura fra due o più
persone: tra loro si creò un rapporto di complicità. 3 in
senso figurato, favore, aiuto offerto da una circostan-
za: con la complicità del bel tempo siamo rimasti all’aria
aperta.
complimentarsi /com-pli-men-tàr-si/ v. intrans.
pron. congratularsi, felicitarsi con qualcuno: voglio
complimentarmi con lui per la bella gara. NOTA pres. io
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mi compliménto.
complimento /com-pli-mén-to/ sost. m. 1 gesto o
parola che esprime ammirazione, congratulazione, os-
sequio: il direttore mi ha fatto un bel complimento; gli
ha fatto molti complimenti per la laurea. 2 (al pl.) for-
malità, convenevoli: non fare complimenti, prendi an-
cora un po’ di torta. ❖ interiezione 3 (al pl.) esclama-
zione che esprime compiacimento, ammirazione, ap-
prezzamento: complimenti! hai fatto una figurona!; si
usa anche in modo ironico: hai combinato un bel pastic-
cio, complimenti!
complimentoso /com-pli-men-tó-so/ agg. che espri-
me un complimento o fa molti complimenti: mi venne
incontro tutto complimentoso; parole complimentose |
molto formale, cerimonioso: è una persona troppo com-
plimentosa e mi mette a disagio.
complottare /com-plot-tà-re/ v. intrans. (aus. avere)
1 accordarsi segretamente a danni di qualcuno o qual-
cosa. SIN. macchinare, tramare, cospirare. 2 parlare a
bassa voce, in segreto: i due complottavano tra loro
parlandosi nell’orecchio. SIN. confabulare. NOTA pres. io
complòtto.
complotto /com-plòt-to/ sost. m. congiura, intrigo
organizzato segretamente ai danni di qualcuno o qual-
cosa: il film parla di un complotto per governare il pia-
neta. SIN.macchinazione.
componente /com-po-nèn-te/ sost. m. e f. 1 chi fa
parte di un gruppo, di un organismo, di una commis-
sione, ecc. SIN.membro. 2 elemento o sostanza che fa
parte di un insieme: il plasma è un componente del san-
gue. ❖ sost. f. 3 elemento che costituisce un aspetto
fondamentale, una caratteristica significativa di un
pensiero, di un’ideologia, di un carattere, ecc.: le com-
ponenti della sua personalità. ❖ sost. m. 4 parte o ele-
mento di un circuito elettronico, di un meccanismo, di
un dispositivo, di una macchina. NOTA part. pres. di
comporre.
componibile /com-po-nì-bi-le/ agg. e sost. m. si dice
di un oggetto, specialmente un mobile, costituito da
tanti pezzi che devono essere montati insieme per
renderlo completo: una libreria componibile; anche so-
stantivo: ho acquistato una serie di componibili per la
cucina.
componimento /com-po-ni-mén-to/ sost. m. 1 ope-
ra letteraria o musicale: un componimento di Rossini.
2 tema scolastico: svolgere un componimento in classe.
comporre /com-pór-re/ v. trans. 1 (regge la prep. in)
mettere insieme più cose in modo ordinato e armoni-
co: comporre i fiori in un vaso. CONTR. disfare, scompor-
re | sistemare in modo visivamente gradevole: com-
porre i capelli, i vestiti. SIN. aggiustare | preparare una
salma per le esequie. 2 (regge la prep. in) creare
un’opera artistica, specialmente in ambito letterario o
musicale: comporre una poesia. 3 digitare una sequen-
za di cifre o di caratteri: comporre un numero telefoni-
co. 4 (regge le prep. da e di) costituire un insieme, un
gruppo: cinque soldati compongono il plotone di esecu-
zione. ❖ comporsi v. intrans. pron. 5 (regge la prep.
di) essere formato, costituito da più persone o cose: il
libro si compone di tre parti. NOTA si coniuga come porre.
comportamento /com-por-ta-mén-to/ sost. m. 1

modo di agire, di comportarsi: il comportamento degli
studenti in classe è stato molto corretto. SIN. atteggia-
mento, condotta. 2 reazione di un fenomeno natura-
le, una sostanza, una macchina, ecc. in rapporto a par-
ticolari condizioni o sollecitazioni esterne: il compor-
tamento del fiume in piena è imprevedibile.
comportare /com-por-tà-re/ v. trans. 1 avere come
conseguenza, implicare, determinare: i nuovi orari di
apertura del museo comporteranno l’assunzione di altro
personale. ❖ comportarsi v. intrans. pron. 2 agire
in un certo modo, avere determinati comportamenti:
ti sei comportato male con me. 3 reagire in un certo
modo a determinate condizioni o sollecitazioni ester-
ne; si riferisce a sostanze, fenomeni naturali, macchi-
ne, ecc.: come si comporta l’acqua a zero gradi? NOTA
pres. io compòrto.
compositivo /com-po-s

˙
i-tì-vo/ agg. 1 si dice di ciò

che riguarda la composizione di un’opera letteraria,
musicale, artistica, ecc.: lo stile compositivo di un can-
tautore. 2 si dice di ciò che è parte costitutiva di qual-
cosa: gli elementi compositivi di una scultura.
composito /com-pò-s

˙
i-to/ agg. composto di parti, ele-

menti, aspetti, ecc. di diversa natura: materiale compo-
sito; stile composito. SIN. eterogeneo. CONTR. unifor-
me➀, omogeneo | ordine composito, architettura
composita: stile architettonico dei capitelli delle co-
lonne romane, dove compaiono sia la voluta che le fo-
glie di acanto, elementi tipici degli stili greci ionico e
corinzio.
compositore /com-po-s

˙
i-tó-re/ sost. m. ( f. -trìce) au-

tore di opere musicali: Giuseppe Verdi è uno dei maggio-
ri compositori italiani dell’Ottocento.
composizione /com-po-s

˙
i-zió-ne/ sost. f. 1 il com-

porre | insieme organico di elementi accostati o ordi-
nati in modo armonico: una composizione floreale | ar-
te e tecnica del comporre opere musicali: insegna com-
posizione al conservatorio. 2 l’attività di creare opere
letterarie o musicali: la composizione di una sinfonia, di
un poema | l’opera composta: una composizione per
pianoforte di Rossini. SIN. componimento | testo scritto
con finalità di esercizio scolastico. SIN. tema. 3 modo
in cui si è costituito un gruppo di persone: non cono-
sciamo l’esatta composizione della giuria | natura e
quantità degli elementi che formano una miscela, un
prodotto, ecc.: la composizione di una medicina.
compost /com-post/ [�k�mpost] sost. m. inv. sostanza
che serve a rendere più fertili i terreni agricoli, ottenu-
ta dai rifiuti organici. SIN. fertilizzante, concime. ETIM.
voce inglese.
composta /com-pó-sta/ sost. f. conserva che si ottie-
ne tagliando la frutta a pezzi e lasciandola cuocere a
lungo in acqua e zucchero: una composta di fragole, di
mele. SIN. confettura, marmellata.
compostaggio /com-po-stàg-gio/ sost. m. (pl. -gi)
trattamento che trasforma i rifiuti organici in fertiliz-
zanti, attraverso una serie di processi meccanici e chi-
mici. VEDI compost.
compostezza /com-po-stéz-za/ sost. f. 1 atteggia-
mento composto, educato e dignitoso: stare seduto con
compostezza. 2 in senso figurato, modestia, decoro:
compostezza di vita, di costumi.
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322composto

composto /com-pó-sto/ agg. 1 (regge le prep. di e
da) formato da più elementi, parti, materiali, ecc.: un
mosaico composto da innumerevoli tessere colorate. 2 in
linguistica, si dice di una parola formata da due o più
elementi lessicali, ciascuno con un significato auto-
nomo: “capogiro” è una parola composta, nata dalla fusio-
ne di due sostantivi (“capo” e “giro” ). VEDI parola macedo-
nia. 3 si dice di chi mantiene un atteggiamento edu-
cato, contegnoso, serio anche in momenti in cui è dif-
ficile controllare le emozioni | si dice di chi ha assun-
to una posizione corretta, adatta a un luogo e a una
situazione: sta’ composto a tavola. ❖ sost. m. 4 unio-
ne, mescolanza di elementi diversi: mescola fino a otte-
nere un composto cremoso. 5 in chimica, sostanza for-
mata dalla combinazione di uno o più elementi, con
caratteristiche e proprietà diverse da quelle degli ele-
menti che la compongono. VEDI miscuglio, soluzione.
NOTA part. pass. di comporre.
comprare /com-prà-re/ o comperare v. trans. 1 ac-
quistare qualcosa pagandone il relativo prezzo: com-
prare una casa. SIN. acquistare. CONTR. vendere | ingag-
giare un giocatore: la squadra ha comprato un nuovo
attaccante | PROV. chi disprezza compra ➤disprezzare.
2 acquistare con denaro qualcosa che, per sua natura,
non dovrebbe essere oggetto di acquisto: comprare un
titolo nobiliare | corrompere, specialmente offrendo de-
naro: si fece comprare dagli avversari e tradì tutte le pro-
prie idee. NOTA pres. io cómpro.
compratore /com-pra-tó-re/ sost. m. ( f. -trìce) chi
compra. SIN. acquirente. CONTR. venditore.
compravendita /com-pra-vén-di-ta/ sost. f. 1 nel
linguaggio giuridico, contratto con cui un soggetto ac-
quista la proprietà di qualcosa in cambio di denaro:
nella compravendita dell’appartamento il signor Rossi ha
dato 150 000 euro. 2 (spregiativo) l’offrire soldi o favo-
ri per ottenere qualcosa che, per sua natura, non do-
vrebbe essere oggetto di acquisto: la compravendita
dei senatori, dei voti. VEDI corruzione.
comprendere /com-prèn-de-re/ v. trans. 1 contene-
re, includere: il prezzo della camera comprende anche la
colazione. CONTR. escludere. VEDI abbracciare, racchiude-
re. 2 afferrare con la mente, intendere: ho compreso
molto bene le sue parole | capire: ha compreso di essere
in errore. 3 considerare con indulgenza, mostrare di-
sponibilità a perdonare: ha sbagliato ma lo devi com-
prendere, è inesperto. SIN. giustificare, scusare. NOTA si
coniuga come prendere.
comprendonio /com-pren-dò-nio/ sost. m. (pl. -ni)
(scherzoso) la capacità di capire velocemente, di affer-
rare le questioni. SIN. intelligenza | duro di compren-
donio ➤duro.
comprensibile /com-pren-sì-bi-le/ agg. 1 che si capi-
sce facilmente: un discorso, un libro comprensibile.
CONTR. incomprensibile. 2 che si può giustificare: vista
l’inesperienza, è comprensibile che sbagli.
comprensione /com-pren-sió-ne/ sost. f. 1 capacità
di capire, di afferrare con la mente: questo testo va al di
là della mia possibilità di comprensione. 2 capacità di
considerare con indulgenza o simpatia gli stati d’ani-
mo, i problemi o i comportamenti altrui: il suo spirito
bisognoso di dolcezza, di comprensione, di calore (V.

Pratolini). CONTR. incomprensione.
comprensivo /com-pren-sì-vo/ agg. 1 che include più
cose: il prezzo è comprensivo di tutto, lavaggio e stiratu-
ra. 2 che dimostra comprensione, indulgenza, tolle-
ranza: è stato comprensivo e non ti ha interrogato.
comprensorio /com-pren-sò-rio/ sost. m. (pl. -ri) 1
territorio, area riconoscibile per alcune ben precise ca-
ratteristiche: è diminuito l’inquinamento nel comprenso-
rio urbano. 2 territorio in corso di bonifica.
compresenza /com-pre-s

˙
èn-za/ o copresenza sost. f.

presenza contemporanea di più cose o persone in uno
stesso luogo o nello stesso tempo: la compresenza di
due insegnanti in classe.
compreso /com-pré-so/ agg. 1 incluso in un gruppo
di persone o in un insieme di cose: a pranzo saremo in
sei, me compresa. CONTR. escluso. 2 capito, inteso: il
fraintendimento deriva da una frase non ben compresa;
non si sente compreso dai genitori. CONTR. incompreso.
NOTA part. pass. di comprendere.
compressa /com-près-sa/ sost. f. 1 pastiglia compo-
sta di un farmaco polverizzato e pressato: ho preso una
compressa contro il mal di testa. VEDI pillola. 2 pezzo di
garza ripiegato più volte, usato per coprire le ferite.
compressi /com-près-si/ pass. rem. (1ª pers. sing.)
➤comprimere.
compressione /com-pres-sió-ne/ sost. f. 1 il compri-
mere, il sottoporre a pressione. 2 nel linguaggio infor-
matico, riduzione delle dimensioni di uno o più file:
compressione di una cartella, di un’immagine. 3 nel
motore a scoppio, fase in cui lo stantuffo risale nel ci-
lindro per comprimere la miscela di aria e carburante:
il movimento del pistone nel cilindro è regolato da una fase
di compressione e da una fase di espansione. CONTR. de-
compressione.
compresso /com-près-so/ agg. sottoposto a pressio-
ne: legno compresso. SIN. premuto, schiacciato | nel lin-
guaggio informatico, ridotto di dimensioni: un file
compresso. NOTA part. pass. di comprimere.
compressore /com-pres-só-re/ agg. ( f. comprimitrìce)
1 che comprime: il rullo compressore ha compattato l’a-
sfalto; un muscolo compressore. ❖ sost. m. 2 macchi-
na che comprime un gas: il gommista mi ha gonfiato gli
pneumatici con il compressore.
comprimario /com-pri-mà-rio/ sost. m. ( f. -ria) e agg.
(pl. m. -ri) 1 attore che ricopre ruoli secondari e che
fa spesso da spalla all’attore principale: ha sempre reci-
tato come comprimario, mai come protagonista; anche
aggettivo: un attore comprimario. 2 in senso figurato,
chi ha un ruolo di secondo piano in una vicenda, in
un’attività, ecc.; anche aggettivo: un personaggio com-
primario.
comprimere /com-prì-me-re/ v. trans. 1 sottoporre
a una pressione: ho dovuto comprimere i vestiti nella
valigia. SIN. premere, schiacciare. 2 in fisica, sottopor-
re un fluido a elevata pressione in modo da ridurre la
distanza tra le molecole che lo compongono: compri-
mere un gas, un fluido. 3 nel linguaggio informatico,
ridurre le dimensioni di un file, rendendolo più com-
patto: comprimere una cartella. SIN. compattare, zippa-
re. CONTR. decomprimere. 4 in senso figurato, conte-
nere, ridurre: per risparmiare dobbiamo comprimere le


